
PAG: 27 v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / venerdì 7 giugno 1968 

Nonostante !a decisione contraria de! Comitato centrale socialista 

LA DC INSISTE PER RIFARE 
IL GOVERNO CON PSU E PRI 

Proporrà a Saragat cinque candidature: Rumor, Colombo, Moro, Fanfani e Taviani 
Le decisioni della Direzione — Lunedì l'incarico o un mandato esplorativo? 

La DC insiste per la rico
stituzione di un governo di 
centro-sinistra « organico », 
cioè con la partecipazione 
dei socialisti, malgrado la 
deliberazione formale con 
cui questi ultimi, nel recen
te Comitato centrale, hanno 
sanzionato la tesi del e di
simpegno », del ritiro dalla 
coalizione. La posizione del
la DC è stata riaffermata 
ieri sera nella riunione dire
zionale. Essa indica l'inten
zione di premere sul PSU 

Riunione 

dei gruppi 
parlamentari 

del PCI 
Sotto la presidenza del com

pagno Luigi Longo. si sono riu
niti ieri i gruppi parlamentari 
del Senato e della Camera. Essi 
hanno ascoltato una relazione del 
compagno Ingrao sulla situazio
ne politica e una informazione 
del compagno Terracini sul col
loquio che egli ha avuto in mat
tinata con il presidente della 
Repubblica: hanno fissato lo 
orientamento che I presidenti 
dei due gruppi parlamentari co
munisti esporranno al Capo del
lo Stato in merito alla soluzione 
da dare alla crisi di governo per 
rispondere al voto popolare e 
alla nuova spinta a sinistra che 
esso ha manifestato. 1 gruppi 
hanno anche discusso le Iniziati
ve che essi svilupperanno nei 
prossimi giorni a sostegno delle 
rivendicazioni e delle lotte del
le masse lavoratrici e per esten
dere il dibattito con altre forze 
e gruppi politici per una nuova 
unità delle sinistre laiche e cat
toliche. 

I gruppi parlamentari comuni
sti hanno espresso il loro cordo
glio per la morte del senatore 
Kennedy e lo sdegno per l'as
sassinio che gli ha tolto la vita, 
nella consapevolezza che questi 
atti infami e la crisi profonda 
della società americana, che es
si rilevano, richiedono una lotta 
ancor più intensa contro l'impe
rialismo e la reazione interna
zionale. la quale sia di aiuto al
le forze die lottano per una 
svolta democratica e di pace al
l'interno della stessa America. 

Alla Camera 

Costituito 

i l gruppo 

degli indipendenti 
di sinistra 

I deputati dei socialisti auto
nomi Finelli. Morgana, Orilia, 
Taormina, il repubblicano auto
nomo Grimaldi e l'indipendente 
di sinistra Mattalia, tutti elet
ti alla Camera nelle liste del 
Partito comunista italiano, si 
sono riuniti oggi costituendosi 
In gruppo unico. Tale gruppo, 
in libero collegamento con il 
gruppo di sinistra indipendente 

costituito al Senato. - intende 
svolgere la sua azione politica 
nel quadro di una dinamica e 
articolata unità delle sinistre, 
riprendendo I motivi che era
no stati alla base della scelta 
politica fatta hi vista delle «le
zioni. 

La situazione politica deter
minata in Italia dalla vittoria 
delle forze della sinistra unita 
apre prospettive crescenti per 
l'approfondimento e la soluzio
ne concorde dei problemi che 
ancora dividono tutte le forze 
che nella loro dottrina e nei lo
ro programmi si richiamano 
alla autentica tradizione del so
cialismo in Italia. Questo rin
novamento sarà il risultato di 
un processo di revisione e di 
arricchimento delle esperienze 
delle varie forze politiche, con
dizione prima per il raggiungi
mento di una nuova e reale 
unità. 

Poiché fl regolamento della 
Camera dei deputati non per
mette la costituzione in gruppo 
autonomo, i deputati sopranno
minati hanno aderito al grup
po misto della Camera» 

Indetta dilla FllCEP CGIL 
- r i . J 

Si opre oggi 

l a Conferenza 

sulle industrie 
chimiche 

La FTLCEP (Federazione t-
taliana lavoratori chimici • 
petrolieri) ha Indetto per 1 
giorni 7-8-0 giugno a Roma, 
nel teatro della Casa lnteroa-
alonale dello studente-CIVIS. 
una Conferenza nazionale sul
le Industrie chimiche, 

La conferenza sarà aperta 
da una relazione del segreta
rio generale della PILCEP O. 
B. Aldo Traspidl sul tema: 
e Le industrie chimiche e la 
azione del sindacato per lo 
sviluppo economico ». 

In rappresentanza della se
greteria della CGIL parteci
perà n segretario della CGIL 
on. Vittorio Foa. Le oonclu-
atoni saranno tenute da Bru
nello Ctprtaal segretario gene» 
vela aggiunto della FILCEP. 

per ottenerne un « ripensa
mento » e risponde certa
mente all'esigenza tattica di 
rovesciare sui socialisti la re
sponsabilità di trovare uno 
sbocco alla crisi. Ma proprio 
per questo dice, al tempo 
stesso, che la crisi è ancora 
al punto di partenza e che i 
suoi sviluppi non paiono fa
cilmente prevedibili. 

Ciò risulta dal tono di pro
fonda preoccupazione che è 
stata un po' la caratteristica 
comune degli interventi alla 
Direzione de. Rumor ha fat
to un esplicito richiamo ai 
contatti avuti con il PSU e 
il PRI, ricordando le posi
zioni a cui sono giunti i due 
partiti e dicendo che nei col
loqui non sono emerse novi
tà. Il voto del 19 maggio, ha 
detto, va certamente « ap
profondito », soprattutto per 
quanto riguarda < il rinno
vamento del partito » — c'è 
qui una risposta alle pres
sioni della sinistra e di Ta
viani per una nuova maggio
ranza interna — ma il pro
blema politico immediato è 
quello del governo, e • la DC 
non può disattendere il da
to della situazione del paese 
che è seria e impegnativa, 
né svalutare le inquietudini 
che emergono anche dal qua
dro internazionale ». Biso
gna « esperire fino all'ultimo 
la possibilità che l'esigen
za di un governo organico di 
centro-sinistra emerga »; la 
DC deve guardare « realisti
camente > al paese, ha insi
stito Rumor non rinunciando 
nemmeno questa volta a bat
tere sul tasto del ricatto, 
« alle sue inquietudini e ai 
suoi fermenti, nonché alle 
tentazioni insite in una si
tuazione non fermamente 
dominata dalle forze di mag
gioranza ». 

Sul centro-sinistra « orga
nico » sono stati d'accordo 
tutti gli intervenuti, a co
minciare da Sceiba. Piccoli 
ha detto che « andiamo pro
babilmente verso un'estate 
calda ma certamente verso 
un decennio caldo». Colombo 
ha voluto precisare che 
« non può trattarsi di un'au
tomatica riedizione del cen
tro-sinistra, come se non ci 
fosse stato il voto del 19 
maggio », e che il problema 
da affrontare è quello di 
< una partecipazione più di
retta, più reale di tutti i 
componenti il corpo sociale 
alla formazione e all'attua
zione delle decisioni che in
teressano la vita del paese ». 
Taviani, insieme all'esigenza 
di ricostruire la coalizione, 
ha parlato della necessità di 
una nuova maggioranza allo 
interno della DC; gli stes
si temi sono stati ripresi da 
Galloni, De Mita, Granelli. 
Qualcuno, come Gagliardi e 
Sullo, ha adombrato anche 
l'ipotesi del governo mono
colore, con appoggio da con
trattarsi da parte socialista. 
Ma per il momento è appar
so chiaro che la DC. nell'in
sieme del suo quadro diri
gente, preferisce insistere 
sulla .sùìuziuin? < organica » 
di centro-sinistra. 

Dicevamo che questo è an
che un sintomo di incertezza 
e difficoltà. La riprova può 
essere trovata nella impos
sibilità per la DC di conver
gere sul nome di un solo 
candidato a tentare la forma
zione del nuovo governo. 

L'orientamento emerso nel
la riunione del Direttivo del
la Camera, tenuta subito do
po quella direzionale (il Di
rettivo dei senatori si riu
nisce stamani), è stato in
fatti di proporre al Presi
dente della Repubblica una 
rosa di ben cinque nomi. 
Secondo attendibili indiscre
zioni, l'ordine sarebbe que
sto: Rumor, Colombo, Moro, 
Fanfani. Taviani. Un sem
plice sguardo basta per co
statare che, ad esclusione 
della sinistra, l'elenco è rap
presentativo di tutte le cor
renti del partito. Lungi dal 
corrispondere a quella ri
chiesta di « chiarificazione » 
interna che è stata una del
le condizioni poste dal PSU 
per la « verifica » politica, la 
DC mette dunque sul tavo
lo una soluzione nella quale 
tutti i problemi dì prima ri
tornano complicati ed esa
sperati. Significativo che il 
nome del presidente del 
Consiglio uscente figuri solo 
al terzo posto (come una 
semplice «possibilità»), e 
che i primi due siano salda
mente tenuti da Rumor e 
Colombo. Sia il segretario 
politico che il ministro del 
Tesoro vengono detti egual
mente disponibili per il cen
tro-sinistra « organico » co
me per l'eventuale monoco
lore. 

Non si può certo dire che. 
con questa decisione, la DC 
porti un contributo di chia
rezza e di serietà alla solu
zione della crisi. Si tratta 
ora di vedere quali saranno 
le reazioni nel PSU, dove i 
gruppi di destra raccolti in
torno • Nenni, Mancini e 
Preti, non hanno rinunciato 
a battersi per annullare la 

decisione dell'uscita dal go
verno. Si attribuisce al Pre
sidente della Repubblica la 
intenzione di concludere en
tro domani le consultazioni 
per procedere lunedi all'af
fidamento dell'incarico o di 
un e mandato esplorativo ». 
Ma con queste premesse, 11 
cui vizio di fondo è il rifiu
to di trarre le conseguenze 
necessarie dalla vera, unica 
indicazione del 19 maggio, 
cioè l'ulteriore spostamento 
a sinistra dell'elettorato, tut
to resta più che mai in alto 
mare. 

IMtL r o U A quanto infor
ma l'agenzia SD, si è svolta 
mercoledì sera una riunione 
alla quale hanno partecipato 
27 deputati dell'ex-PSl, al
cuni senatori, membri della 
Direzione e del Comitato cen
trale socialista. Tale riunio
ne viene definita come € l'at
to costitutivo » della corren
te che fa capo a De Martino. 
Erano presenti anche parla
mentari dell'ex-PSDI, tra i 
quali Ariosto. 

C'è stata una relazione del-

l'on. De Martino, imperniata 
« sull'azione da svolgere per
chè al "disimpegno governa
tivo" corrisponda il massimo 
impegno in vista del con
gresso ». Una « larga con
vergenza » si sarebbe mani
festata intorno alle tesi de-
martiniane da parte di Bro-
dolini, Bertoldi, Mariotti, 
Principe, VittorelH e molti 
altri. E' stata deliberata inol
tre, informa la SD, la costi
tuzione di un comitato diret
tivo della corrente. 

Convocato 

il CC del PCI 
La Direzione del P.C.I. ha de

ciso di convocare nella seconda 
metà del mese la riunione del 
Comitato Centrale e della Com
missione Centrale di Controllo. 
Il compagno Luigi Longo vi svol
gerà le relazione Introduttiva 
sul compili del Partito dopo le | 
elezioni politiche. 

Progetto di legge 
presentato dal PCI 
per il voto a 18 anni 

Il Gruppo comunista porta avanti questa rivendica
zione sin dalla Costituente — I giovani d'oggi te
stimoniano d'una ormai acquisita maturità politica 

B a n c o d i R o m a 

Fra le prime proposte di leg
ge depositate alla Camera dal 
Gruppo comunista, figura quel
la per l'estensione del diritto 
di elettorato attivo ai giovani 
che abbiano compiuto il 18. an
no di età e per le correlative 
modifiche all'elettorato passi
vo. La proposta di legge che 
reca le firme del compagno 
Pietro Ingrao, presidente del 
Gruppo, e di numerosi altri par
lamentari comunisti, espone, in 
una relazione diffusa e inte
ressante le ragioni per cui U 
Gruppo comunista propone che 
diventi operante, al livello del
le future consultazioni eletto
rali, politiche e amministrati
ve il nuovo limite di età. 

Il Gruppo comunista, che fin 
dalla Costituente sostenne la 
esigenza di riconoscere il di
ritto di voto al 18. anno di 
età. ha ribadito le ragioni per
manenti e quelle nuove che 
rendono attuale il problema. 

Esiste, inratti, la contraddi
zione per cui a 18 anni si può 
essere emancipati, coniugarsi. 
riconoscere eventualmente i pro
pri figli, arruolarsi, lavorare 
nel settore privato o accedere 
ad un pubblico impiego, men
tre poi si è considerati imma
turi a compiere le scelte pub
bliche. attraverso l'esercizio del 
diritto di voto, che può eserci

tare profonda influenza sulle 
molteplici attività che si è abi
litati a compiere. 

Tra le nuove ragioni che in
ducono l'accoglimento della pro
posta vi è la constatazione che 
oggi la maggior parte dei Pae
si del mondo è orientata nel 
senso del riconoscimento del 
diritto di voto a 18 anni, e 
l'anticipata maturità dei giova
ni testimoniata dalla larga par-
tec.'-vizione di essi nelle batta
glie per la libertà nel nostro 
Paese fino all'attuale ondata di 
lotte giovanili. 

L'aumento 
della produzione 

industriale 
L'Istituto centrale di statistica 

comunica che l'indice generale 
delia produzione industriale, con 
base 1966 uguale a 100. calco
lato con gli elementi finora di
sponibili e. pertanto, suscettibili 
di lievi modifiche, è risultato, 
per il mese di aprile 1968. pari 
a 113.3. Rispetto al mese di 
aprile 1967 si è avuta una va
riazione in più del 3,2 per cento. 

Prima giornata di consultazioni ieri al Quirinale 

Dichiarazioni di Terracini 
dopo l'incontro con Saragat 

Necessario e possibile un governo che si appoggi a 
tutte le forze di sinistra — Un giudizio di Fanfani 

Calcolatori elettronici 
per distinguere subito 
se un assegno è falso 
Si tratta di « terminali » che svolgeranno in pochi 
secondi le normali operazioni bancarie - Sperimen
tati ieri, per la prima volta in Europa e nel mondo 

• La prima giornata di consul
tazioni che il Presidente della 
Repubblica tiene al Quirinale in 
vista della soluzione della cri
si e della formazione del go
verno che dovrà succedere al 
terzo gabinetto Moro, è stata 
ieri riservata agli incontri con 
i neoeletti Presidenti delle Ca
mere e con quelli che li hanno 
preceduti negli alti incarichi a 
Palazzo Madama e a Montecito
rio. nonché con l'ex Capo dello 
Stato. Gronchi, e con gli ex 
presidenti del Consiglio. 

n compagno Umberto Terra
cini. ex Presidente dell'Assem
blea Costituente, s'è trattenuto 
tre quarti d'ora nello studio di 
Saragat. Lasciando i! Quirinale. 
ha rilasciato al giornalisti la se
guente dichiarazione: 

«Se la formazione di un go
verno democratico non si riduce 
ad un banale computo numeri
co ma. partendo dalla volontà po
polare cosi come si è manife
stata con le elezioni, si dirige 
secondo le prospettive di svilup
po della lotta sociale e politica 
nel Paese, e cioè della vita na
zionale, il nuovo governo non 
può cristallizzare posizioni che il 
risultato delle elezioni ha denun-

» _ • — — A #* .»£•****** A n i A • l i n o n i . 

te. Un voto tanto largamente a 
sinistra non ammette un nuovo 
governo che sia dominato dal 
centro quale è la Democrazia 
cristiana oggi assai più che non 
cinque anni or sono. A questa 
stregua, perciò, non solo nien
te centro-sinistra, ma anche 
niente monocolore o bicolore. 
governi provvisori e di attesa 
che nei propositi di chi li for
masse dovrebbero servire per 
tramare la restaurazione del 
centro-sinistra. Ciò che si de
ve e si può fare è una forma
zione che si appoggi a tutte 
le forze che vogliano davve
ro risolvere sollecitamente i 
problemi più prementi di rifor
ma e aoè a tutte le forze di 
sinistra in qualunque loro col
locazione di partita Esistono le 
condizioni per una simile solu
zione? Ritengo di sL Comunque 
sarebbe saggio affidare per pri
ma cosa a una personalità op
portunamente scelta il compito 
di procedere a una seria veri
fica in proposito, non scartan
dola a priori come contraria a 
certi interessi precostituiti op
pure ritenendola fin dall'inizio 
come non corrispondente ai bi
sogni del Paese». 

Non un commento dal sena
tore a vita Gronchi, die è sta
to il primo a vedere SaregA 
Stretto riserbo anche da parte 
dell'on, Peruni. Presidente del
la Camera, che tra la sorpresa 
degli osservatori — che hanno 
notato la singolarità nell'inver
sione del protocollo — è stato 
ricevuto prima del Presidente 
del Senato. Fanfani. uscendo 
dallo studio, ba invece detto che 
« il receote voto ha fornito del
le indicazioni a. tutti gli eletti 
ed ai partiti in cui essi si rag
gruppano. Esprimo l'augurio — 
ha aggiunto — eoe tutti, con 
alto senso di responsabilità, si 
adoperino per far si che l'esito 
di quel voto torni proficuo non 
sok> alla precisazione dei pro
blemi da affrontare, ma anche 
alla predisposiziooe degli ac
conti e dei mezzi capad di 
dare a quei problemi la giusta 
soluzione >. -

La mattinata ai concludeva 
con i colloqui che Saragat ha 
avuto con l'ex Presidente del 
Senato Meuceio Rumi e con 
Giovanni Leone, nella sua qua
nta di ex Presidente della Ca
mera • del Consiglio del mi
nistri 

Alle ore 16 è stato ricevuto 
fex Presidente del Senato Mer-

zagora preoccupato, secondo 
quanto detto in una dichiara
zione che fa intravedere la 
propensione ad uno slittamento 
a destra « per la eventua
lità che in momenti particolar
mente difficili sia dal punto di 
vista nazionale come interna
zionale. la Democrazia Cristia
na sia lasciata sola nell'adem
pimento di un compito che si 
presenta arduo e difficile e che 
avrebbe bisogno della - massi
ma concentrazione di forze an
ziché della divisione». Sono se
guiti il senatore Zelioli Lan-
zini e Bucciarelli - Ducei, che 
fino all'altro ieri hanno pre
sieduto rispettivamente le as
semblee di Palazzo Madama e 
Montecitorio. Colloqui brevi, 

e nessuna dichiarazione ai gior
nalisti. 

Poco dopo le ore 18 è giunto 
al Quirinale il senatore a vita 
Ferruccio Parri, ex presiden
te del Consiglio. Si è intratte
nuto per 45 minuti con Saragat; 
ai termine ha detto di non vo
ler fare alcuna dichiarazione 
politica. La prima giornata di 
consultazione s'è conclusa con 
i colloqui del Capo dello Stato 
con due altri ex primi ministri. 
i democristiani Giuseppe Pella 
e Mario Sceiba. 

Le consultazioni riprenderan
no questa mattina con gli in
contri con i presidenti dei grup
pi parlamentari. Per primi sa
ranno ricevuti i compagni Pie
tro Ingrao e Paolo BufalinL 

La protesta 

di Catanzaro 
per i tre 

omicidi bianchi 
CATANZARO. 6. 

Per protestare contro i re
centi tre e omicidi bianchi » che 
hanno ancora una volta fune
stato il mondo del lavoro, gli 
edili della città sono scesi ieri 
in sciopero per quattro ore. La 
manifestazione di protesta è 
stata indetta dai sindacati di 
categoria della CGIL, CISL e 
UIL. Al corteo che ha percorso 
le vie del centro, hanno parte
cipato oltre agli edili, numero
si studenti, rappresentanti del 
PCI. del PSIUP, delle ACLI 

Occupati 

dagli studenti 

due istituti 
universitari 

MILANO. 6 
Gli istituti di scienza delle co

struzioni e Carlo Erba (elettroni
ca) sono stati occupati dagli stu
denti delle facoltà di Architet
tura e Ingegneria dell'Universi
tà di Milano. L'azione condotta 
con le cosiddette tattiche del 
t Gatto selvaggio » intende esse
re una prima risposta all'atteg
giamento elusivo e ostruzioni
stico del rettore Finzi e degli al
tri organi accademici relativa
mente ai problemi del rinnovo 
democratico dell'Ateneo e in par
ticolare alle proposte di radica
le modifica delle procedure di 
esame dell'assemblea del Poli
tecnico. 

Le rivendicazioni riguardano 
l'accoglimento della forma di 
esame seminariale (ogni studen
te viene giudicato collegialmen
te in base al lavoro del gruppo 
e del suo contributo ad esso) su 
un programma all'interno della 
sperimentazione in corso ad ar
chitettura: la possibilità di pre
sentare un programma d'esame 
ridotto per gli studenti di inge
gneria nucleare, chimica, elet
tronica e elettrotecnica; la pub
blicizzazione dei bilanci. 

L'occupazione dei due istituti 
è avvenuta in base ad una scel
ta politica precisa cor» il fine 
di colpire l centri della conser
vazione e della repressione ac
cademica. 

In particolare l'Istituto di 
scienza delle Costruzioni si ca
ratterizza per i ruoli di primo 
piano nella concatenazione ac
cademica coperti dai suoi mem
bri. per il deteriore clienteli
smo che ad esso fa capo — si 
dice nel comunicato — per i pri
vilegi economici derivati dalla 
disponibilità delle entrate ester
ne all'Università. 

Altresì i docenti dell'Istituto 
hanno rifiutato di partecipare 
alle assemblee di architettura e 
alla sperimentazione. Per quan
to riguarda la facoltà di inge
gneria si contesta all'istituto la 
imposizione di un piano di studi 
basato su fini di prestigio, estre
mamente difficoltoso e al tem
po stesso inutile alla preparazio
ne professionale degli studenti 
di ingegneria nucleare, chimica. 
elettronica e elettrotecnica. 
• Le contestazioni rivolte allo 
istituto Carlo Erba (elettronica) 
riguardano principalmente il sof
focamento di ogni autonoma at
tività di ricerca da parte del 
personale insegnante subalter
no. le discriminazioni attuate a 
carico dei docenti aperti al rin
novamento. 

Primo in Europa e nel mon
do con l'installazione nel 1958 
di un calcolatore elettronico 
a grandissima potenza per lo 
espletamento dei servizi ban
cari accentrati, il Banco di 
Roma, ancora primo In Italia, 
ha dato l'avvio ai program
ma di collegamento delle sue 
agenzie e delle sue sedi pe
riferiche con gli elaboratori 
elettronici centrali: ne risul
terà che tutte le operazioni 
bancarie con 1 « terminali » 
verranno svolte con la celeri
tà dell'ordine dei minuti se
condi. 

Il Banco di Roma ha col
to l'occasione dell'inaugurazio
ne della nuova agenzia a Ro
ma — Eur, avvenuta ieri, per 
iniziare la razionale modifica 
del suo sistema aziendale. Dal 
locali sono scomparsi gli usua
li schedari che slamo abitua
ti a vedere in ogni sede ban
caria, sono subentrate macchi
ne elettroniche che a prima vi
sta sembrano macchine per 
scrivere più complicate. Per 
mezzo di ognuna di esse col
legate con 1 calcolatori cen
trali, è possibile conoscere su
bito, se per esempio un con
to gode di fido; se un asse
gno presentato per l'incasso 
è stato smarrito o rubato, cioè 
se è pagabile. E gli esempi 
potrebbero continuare Der le 
operazioni semplici e com
plesse e, a tutti note, com
piute in una banca. Il pro
gramma dopo la capitale, in
teresserà Milano. Torino e via 
via tutta Italia. 

nriicoio di Amendola 

su «Rinascita» 

La lotta 
su due 
fronti 

I problemi del movi
mento studentesco 

Medaglie 

cecoslovacche 
a italiani 

Nel corso di un ricevimento 
alla ambasciata cecoslovacca. 
l'ambasciatore ing. Ludvik ha 
consegnato delle medaglie con
ferite dall'Associazione cecoslo
vacca per i rapporti con l'este
ro a cittadini italiani che si 
sono resi benemeriti per lo svi
luppo dei rapporti fra i due 
Paesi. Una medaglia d'oro è 
stata data al sindaco di Peru
gia. prof. Antonio Berardi; me
daglie d'argento alla prof.ssa 
Dina Bertoni Jovine, titolare 
della cattedra di pedagogia al
l'università di Catania, al dott. 
Mario Penelope segretario ge
nerale del Comitato italiano del
le arti classiche dell'UNESCO. 
al dott. Fritz Kahlbert titolare 
della ditta e Origo > rappresen
tante generale dei prodotti chi
mici cecoslovacchi; al dott. Pie
ro Castro direttore dell'agenzia 
«Corriere Europeo» e collabo
ratore de « Il Sole • 24 Ore »; 
al dott. Giovanni Montedoro pre
sidente dell'Associ azione com
mercianti ed importatori del ve
tro e della ceramica e al dott 
Demiro Marchi professore del
la facoltà di Magistero dell'uni
versità di Firenze ed ex sin
daco di Rosignano Marittima. 

In segno di protesta per l'assassinio di Robert Kennedy 

Le organizzazioni sindacali invitano 
a sospendere il lavoro per 5 minuti 

I segretari della CGIL Scheda e Montagnani esprimono la dura condanna dei lavoratori italiani per la violenza che è alla 
base della società americana » Le dichiarazioni degli uomini politici — Le manifestazioni in molte città italiane 

Il comunicato 
CGIL-CISL-UIL 

Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori CGIL. CISL e UIL, 
«facendosi interpreti dell'unani
me cordoglio per la morte di 
Robert Kennedy e della indigna
zione dei lavoratori italiani per 
l'esecrando attentato che ripro
pone in termini drammatici la 
condanna per ogni forma di vio
lenza. invitano i lavoratori ad 
esprimere questo loro sentimen
to con una sospensione dal la
voro di cinque minuti da con
cordare azienda per azienda net-
la giornata di oggi 7 giugno». 

Le segreterie dei sindacati 
ferrovieri italiani — della CGIL. 
del SAUFI-CBL e del STUF-
UIL — hanno deliberato di at
tuare nella giornata di oggi una 
sospensione generale del servi
zio delle ferrovie dalle ore 11 
alle ore 11.05. con attuazione in 
tutti gli impianti, uffici, ecc. 
t l _ _ » _ U _ - 1 1 - _ 11 - I » — 
• M U I I u i c a , r c m e • • e * »«v-

veranno in stazione ritarderanno 
la loro partenza di cinque mi
nuti. mentre quelli che a tale 
ora si troveranno in corso non 
effettueranno alcuna sospensio
ne dal lavoro. Dallo sciopero 
sono esdusi gli addetti alla vi
gilanza dei passaggi a livello. 

Una dichiarazione di 
Scheda e Montagnani 

I segretari confederali Mon
tagnani e Scheda hanno rila
sciato alla stampa la seguente 
dichiarazione: 

e Riteniamo estremamente im
portante la decisiooe_presa dal
la CGIL. CISL e UTL che in
vita domani a sospendere il 
lavoro per 5 minuti in tutta 
Italia perché essa esprime la 
profonda amarena e indigna
zione dei lavoratori italiani per 
la tragica scomparsa del se
natore Robert Kennedy. Non a) 
può non esprimerà usa dura 
condama par quatta catana di 
•angue che va dal presidente 
Kennedy al pastore Martin Lu
ther King e era al candidato 

alla presidenza degli USA. Es
sa ha le sue radici nel clima 
di violenza che pervade tanta 
parte della società americana 
sotto fl nefasto stimolo dell'ag
gressione al Vietnam e l'inci
vile virulenza della discrimina
zione razziale. 

e Robert Kennedy Insieme al
le forze democratiche del suo 
paese lottava contro la politica 
aggressiva degli attuali circoli 
dirigenti statunitensi, ostili al
la distensione internazionale e 
alla coesistenza pacifica. Per 
questo è stato assassinato. Non 
è con la violenza, non è con 
gli assassini politici che si po
trà certamente frenare il gran
de moto popolare dell'America 
che vuole la pace nel Vietnam 
• 1 bando di ogni tipo di di
scriminazione razziale. Siamo 
fiduciosi che alla fine le forze 
democratiche e pacifiste pre
varranno. Ancora una volta I 
lavoratori italiani si pronuncia
no per la cessazione della po-
!i*!C2 ^i 22£rsi£isKS ósn]i USA 
nel Vietnam, per la pace in
ternazionale. per la libertà di 
tutti I popoli e per i diritti ci
vili di ogni uomo». 

ALLEANZA CONTADINI: 
Solidarietà alia famiglia 

La Presidenza dell'Alleanza 
Nazionale Contadini italiani ha 
inviato un telegramma alla fa
miglia Kennedy esprimendo 1 
sentimenti di commossa solida
rietà e di profondo cordoglio 
dei contadini italiani. 

ALBAPBLO (PSIUP): 
dalla sporca guerra al delitto 

0 segretario del gruppo sena-
tonale del PSIUP. Albarello, ha 
dichiarato: «L'odioso feroce at
tentato contro Robert Kennedy 
mostra anche a chi Ange di non 
Tederà, qua! è B vero folto del
l'America di Johnson. ET del 
tutto evidente che fl susseguir
ai di atti di violenza deltoquen-
•tale è ma oonaeranai dal tur

bamento di fondo che nella co
scienza democratica degli Stati 
Uniti è stato generato dalla 
sporca guerra del Vietnam. Non 
può essere libero un uomo che 
permette che il suo governo 
possa tentare di spegnere la li
bertà e l'indipendenza di un 
altro popolo. Le responsabilità 
dei governi alleati di quello de
gli Stati Uniti, cioè degli ade
renti alla NATO, aumentano ogni 
giorno di più ». 

BASSO: 
frutto del sulema 

L'on. Basso, presidente de) 
PSIUP. riferendosi alla catena 
dei delitti che ba caratterizzato 
in questi anni la vita politica 
americana, ha detto: «Sarebbe 
diffìcile non vedere in questi as
sassina un frutto tipico dell'am
biente americano. deU'autoesal-
tazione addirittura forsennata 
del sistema americano del ri
fiuto di otti! critica. Ma al di 
là di Questo si può vedere una 
stessa lotta per fl potere: John 
Kennedy. Martin Luther King 
(ucciso pochi giorni dopo avere 
preso posizione contro la poli
tica e la candidatura di John
son e del johnsonianO. Bob Ken
nedy (ucciso nel momento in 
cui con la vittoria In California 
poneva una seria ipoteca sulla 
presidenza) sono probabilmente 
le vittime della stessa macchi
nazione». L'on. Basso ha con
cluso con l'augurio che « l'Italia 
si dissoci presto da una allean
za che la fa complice di una 
politica di genocidio e di assas
sinio». 

ANDERLINI: l'assassinio 
come metodo di lotta politica 

D sen. Anderlini, indipenden
te di sinistra, ha espresso la 
costernazione per la scomparsa 
dell'uomo politico, per il dram
ma familiare che ancora una 
volta ha colpito I Kennedy • par 
fl fatto che «questi aTvenimen-
ti scuotono nel profondo la fidu
cia del mondo oaQa 

mocrazia americana, dove l'as
sassinio sta diventando un me
todo di lotta politica». 

PSU: 
degenerazione morale 

La segreteria socialista ba dif
fuso un documento nel quale è 
detto fra l'altro che « il tragico 
destino che ha accomunato Ro
bert Kennedy al fratello John e 
a Martin Luther King, i cui 
assassini circolano ancora in li
bertà. è segno di una degenera
zione morale che deve unire 
tutti gli uomini amanti defla pa
ce e della libertà, negli Stati 
Uniti, come in tutti gli altri pae
si del mondo, in uno sfono co
mune inteso a ricreare condizio
ni di dialogo e di comprensione 
fra i popoli e fra gli uomini di 
tutte le collettività umane». 

PALERMO: 
manifestazione unitaria 

Manifestazioni di protesta si 
sono svolte ieri in molte atta 
e comuni d'Italia. 

A Palermo un lungo corteo. 
partito dall'università, ba rag
giunto piazza Politeama dove 
banco parlato Q coordinatore re
gionale della sinistra di base 
democristiana. Cambria. Con
soli per fl MSA. Colletta per 
la FGS e fl segretario della 
FGC1. Aldo Zanca. La manife
stazione era stata preparata con 
la diffusione di un documento 
unitario (firmato anche dalle 
ACU. dal circolo Nicola Pistelli. 
dai gruppi giovanili d.c e dal
la gioventù social proletaria in 
cui ti denuncia che «l'assassi
nio diventa sempre più lo stru
mento con cui le forse conserva
trici e reazionarie americane. 
dopo l'uccisione di John Kenne
dy e di Luther King, tentano 
ancora di reprimere l'avanzata 
del movimento che in America 
e fuori dell'America mette in 
discussione la funzione di gen
darme intemazionale degli USA. 
a cominciare dalla guerra viet

namita, ed il sistema di disegua-
gliaiiza sociale e razziale della 
società americana». 

AQUILA: 
sciopero unitario 

Lo sdegno, la commozione dei 
lavoratori della provincia deì-
l'Aquila per l'ignobile attentato 
al senatore Kennedy e il loro 
cordoglio per la sua scomparsa. 
sono stati espressi dalle segrete
rie provinciali della CGIL. CISL. 
e UIL con un telegramma in
viato all'ambasciata USA di 
Roma. 

Le segreterie provinciali della 
CGIL, CISL e UIL. in attuazio
ne di quanto deciso dalle tre 
confederazioni, invitano tutti i 
lavoratori della provincia ad 
astenersi oggi dal lavoro, per 
cinque minuti, in segno di 
lutto, secondo le modalità da 
stabilire aziendalmente. 

LIVORNO: 
cordoglio di popolo 

Venuti a conoscenza della 
morte di Robert Kennedy, i la
voratori portuali di Livorno si 
sono astenuti dal lavoro dalle 
17.30 alle 18 di ieri. In un co
municato diffuso a firma del 
loro sindacato FTLP-CGIL, si 
afferma tra l'altro che I la
voratori commossi elevano alta 
la loro indignazione contro « k 
sistematica eliminazione che 
•wiene negli Stati Uniti nei 
confronti dei combattenti per la 
causa della pace». D sindaco 
compagno Raugi ha telegrafato 
all'ambasciata americana facen
dosi interprete dei sentimenti 
della riprovazione popolare per 
1 assassinio di Robert Kennedy 
e condanna fl dima di violenza 
internazionale e interna che ne 
è ispiratrice, porgendo a nome 
della civ-.ca amministrazione i 
sensi profondi del cordoglio. An
che il presidente delia provin
cia, compagno professor Filip-
pelli. ha inviato un telegramma 
all'ambasciata americana. 

Nel ricco fascicolo che esce 
oggi nelle edicole Rinascita 
pubblica tra l'altro un arti
colo del compagno Giorgio 
Amendola — « Necessità del
la lotta su due fronti » — che 
ò dedicato ai rapporti tra co
munisti e movimento studen
tesco. Lo scritto si apre con 
il riconoscimento che l'esplo
sione del movimento studen
tesco — « che esprime, con 
la sua forza dirompente, una 
delle contraddizioni più acute 
della società capitalistica » — 
ci ha colto di sorpresa, e ciò. 
scrive Amendola. « indica che 
lo stato dei colleaamenti, pò 
litici e organizzativi, del PCI 
e della FGC1 con gli studenti 
era difettoso ». « // risultato 
del 19 maggio — n«»iunse 
Amendola — ci dece ora per
mettere di realizzare una più 
stabile saldatura con le nuo
ve generazioni, di aprire fidu
ciosamente le porte non sol
tanto del Partito, ma dei suoi 
organi dirigenti, a nuove for
ze, di operare quel t innova
mento delle strutture del Par
tito e dei suol metodi di azio
ne che corrisponde alle esi
genze della situazione e alle 
aspirazioni delle nuove leve ». 

Il rapporto tra movimento 
studentesco e classe operala 
risulta sensibilmente miglio
rato. « Resta, tuttavia, prose
gue Amendola, il problema di 
un discorso critico, ette deve 
essere estremamente chiaro. 
So bene che le vecchie classi 
dirigenti cercano di gonfiare 
e utilizzare i contrasti esisten
ti tra alcuni gruppi del mo
vimento studentesco e i sin
dacati e il Partito comunista. 
per speculare su ogni mani
festazione di dissenso. Credo, 
tuttavia, che non serva a nul
la ignorare l punti di contra
sto. minimizzarne l'importan
za, ed ostinarsi a dare nella 
nostra stampa un quadro acri
tico del movimento studen
tesco ». Come, d'altra parte, 
prosegue lo scritto, non serve 
assumere di fronte ad alcuni 
gruppi a un atteggiamento di 
fastidio, negando loro impor
tanza perché sarebbero nume
ricamente limitati r.. 

Più oltre, Amendola sotto
linea la necessità della lotta 
su due fronti — contro P« op
portunismo socialdemocrati
co » e contro « il settarismo, 
lo schematismo e l'estremi
smo » — come dato permanen
te del movimento comunista. • 
Bisogna notare — egli scri
v e — o una nostra debolezza 
nel condurre una lotta coe
rente contro le posizioni estre
miste e anarchiche affiorate 
nel movimento studentesco e 
di qui diffuse in certi setto
ri del movimento operalo. In 
realtà — aggiunge — rutto il 
nostro fronte di sinistra è 
restato a lungo scoperto, per 
il modo debole e incoerente 
con il quale viene condotta la 
lotta su due fronti». 

Riferendosi al recente arti
colo dell'Unità a proposito di 
uno scritto della Pravda, A-
mendola scrive che giusta
mente è stata affermata la 
esigenza di una « confutazione 
ragionata» delle posizioni di 
Marcuse e una « polemica più 
aggiornata» per criticare gli 
atteggiamenti estremisti di 
Colui Bendit; e aggiunge che. 
tuttavia, una e confutazione 
ragionata» delle posizioni di 
Marcuse « è mancata da parte 
nostra ». 

Dopo aver dedicato un'am
pia parte del suo articolo alla 
situazione francese e all'esi
genza della solidarietà col 
PCF. e fatto oggetto del pe
sante attacco reazionario, in
sidiato da manovre che $1 svi
luppano alla sua sinistra e 
alta sua destra », Amendola 
rileva la permanente necessi
tà della e vigilanza rivoluzio
naria ». mi giovani — scri
ve — ranno rispettati in un 
solo modo, stabilendo un rap
porto critico non viziato né da 
paternalismi né da civetterie, 
che male coprono il desiderio 
di guadagnarsi una facile po
polarità. Ciascuno faccia la 
sua parte, ossia sostenga la 
tesi che ritiene valida». 

wNoi — prosegue Amendo
la — dobbiamo fare la nostra 
parte, e ricordare i risultati 
di una elaborazione ideologi
ca e politica, che si è svolta. 
non senza travaglio, ed er
rori, e sacrifici, riuscendo a 
trasformare tanta parte del 
mondo, e creando le condizio
ni mondiali senza le quali la 
esplosione studentesca non sa
rebbe avvenuta ». Ricordata la 
funzione svolta per il Viet
nam dallTjRS3, Amendola af
ferma che la funzione dal 
Partito è quella di indicare gli ' 
obiettivi di lotta, organizza
re la lotta, raccogliere i sen
timenti di collera e di rabbia 
e trasformarli In coscienza 
politica, in forza organizzata, 
indirizzare questa forza in un 
senso giusto, che sia coerente 
alla linea di lotta seguita dal
la classe operala. Amendola 
rileva infine l'esigenza di un 
« discorso ideale» (« costrui
remo assieme, per vie nuova 
e necessariamente originali, 
U socialismo anche nel nostro 
Paese»); la funzione egemo
ne ideila classe operaia nel
le lotte per U socialismo, che 
le assegna il compito di dare ' 
unità e disciplina a tutte te 
forze che, premute da essen
te obiettive, si muovono cer
to il socialismo»; la funzio
ne del Partito. *per quello 
che esso ha fatto e per quello 
che esso rappresenta ». « fJob-
biamo, perciò — scrive Amen
dola — contrastare, con un di
scorso fermo, le posizioni 
ideologiche e politiche che 
possono dividere gli studenti 
dai lavoratori ». 

n numero contiene anche 
una corrispondenza da Pari
gi del direttore deha rivista, 
Luca Pavolinl, e servizi sulla 
crisi di governo, la situazione 
» Praga, Robert Kennedy, <*-

1 tra alle consuete lubriche. 


